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Osservatorio sul rispetto dei diritti fondamentali in Europa
Newsletter n. 9 

15 luglio 2008 

Con la sua nona newsletter l’Osservatorio sul rispetto dei diritti fondamentali in Europa  presenta il consueto aggiornamento degli atti e della giurisprudenza rilevanti per la protezione  dei diritti fondamentali, inseriti nel sito www.europeanrights.eu. 

Segnaliamo in particolare: 

Per quanto riguarda gli atti dell’Unione europea: 

. il Regolamento CE n.1907/2006 (cosiddetto Reach, acronimo di Registration, Evaluation and Autorization of Chemicals) entrato in vigore il 1° giugno 2007 e applicabile dal 1° giugno 2008, che sostituisce gran parte della legislazione comunitaria in materia di sostanze chimiche, allo scopo di assicurare un maggior livello di protezione della salute umana e dell’ambiente; 

. il rapporto 10.3.2008 del Mediatore europeo per il 2007, che menziona la Carta europea dei diritti fondamentali; 

. la Risoluzione del Parlamento europeo dell’8.5.2008 sui diritti umani nel mondo e la politica dell’UE;

. la Risoluzione del Parlamento europeo del 20.5.2008 sulla strategia per la politica dei consumatori;

. la Risoluzione del Parlamento europeo del 20.5.2008 sui progressi realizzati in materia di pari opportunità e non discriminazione, che invita a prendere in considerazione la Carta. 

Per quanto riguarda gli atti del Consiglio d’Europa: 

. la Raccomandazione 1834 e la Risoluzione 1610 dell’Assemblea parlamentare del 17.4.2008 sull’adesione dell’Unione europea alla Convenzione europea dei diritti umani; 

. le Risoluzioni dell’Assemblea parlamentare del 16.4.2008 n. 1607 sull’accesso all’aborto legale e senza rischi e n. 1608 sul suicidio dei minori in Europa: un grave problema di salute pubblica;
. la Risoluzione interinale adottata il 5 giugno 2008 dal Comitato dei Ministri nel caso Gongadze c. Ucraina, in cui la Corte ha costatato la violazione dell’articolo 2 della Convenzione. Il Comitato ha rilevato che gli ex poliziotti incolpati dell’omicidio del Signor Gongadze sono stati condannati in prima istanza il 15 marzo 2008. I rappresentanti degli Stati Parte hanno rilevato che le indagini durano da più di 7 anni ed è stato domandato alle autorità ucraine di prendere le misure necessarie per poter fare dei progressi concreti e visibili nella procedura. Il Comitato ha incoraggiato le autorità a intensificare gli sforzi per garantire l’interdipendenza e l’efficacia delle investigazioni in Ucraina. 

Ricordiamo che il 1° maggio 2008 è entrata in vigore la Convenzione relativa al riciclaggio, al sequestro e alla confisca dei prodotti del crimine e al finanziamento del terrorismo.

Quanto alla giurisprudenza europea segnaliamo:

per la Corte di Giustizia

. la sentenza del 1.4.2008, Maruko, C-267/06, in tema di discriminazione sulla base dell’orientamento sessuale; 

. le sentenze del 3.4.2008, Chuck, C-331/06, in materia di sicurezza sociale, pensione di vecchiaia e libera circolazione dei lavoratori, Rüffert, C-346/06 in materia di libera prestazione di servizi e tutela previdenziale dei lavoratori; e Derouin, C-103/06, in materia di previdenza sociale dei lavoratori autonomi migranti; 

. le sentenze del 10.4.2008, Hamilton, C-412/06 e del 17.4 2008, Quelle, C‑404/06, sulla tutela dei consumatori; 

.  la sentenza del 24 aprile 2008, Michaeler e Subito GmbH, cause riunite C-55/07 e C-56/07, in materia di parità di trattamento tra lavoratori a tempo parziale e lavoratori a tempo pieno; 

. la sentenza del 6.5.2008, Parlamento c. Consiglio, C-133/06, in materia di sviamento di procedura, annullamento degli artt. 29 e 36 della Direttiva sulle norme minime per il riconoscimento e la revoca dello status di rifugiato, che individuano i Paesi terzi considerati paesi terzi di origine sicuri e paesi terzi europei sicuri; 

. la sentenza del 22.05.2008, Halina Nerkowska, C-499/06 in materia di libera circolazione, soggiorno e pensione di invalidità per vittime civili della guerra e della repressione;

. la sentenza del Tribunale di Primo grado del 3.4.2008, PKK, T-229/02, in tema di black list e diritti di difesa; 

. le Conclusioni dell’Avvocato Generale Colomer dell’8.4.2008, nella causa Bourquain, C-297/07, in tema di ne bis in idem; quelle dell’Avvocato Generale Poiares Maduro del 3.4.2008, nella causa Huber, C-524/06 in materia di divieto di discriminazione sulla base della nazionalità, dati personali, diritto di stabilimento; e quelle dell’Avvocato Generale Sharpston del 24.4.2008, nella causa Grunkin e Paul, C-353/06 su cittadinanza dell’Unione, divieto di discriminazioni fondate sulla cittadinanza e libertà di circolazione e di soggiorno.

Per la Corte europea dei diritti umani, le sentenze

. Gradinar c. Moldova, n. 7170/02, dell’8.04.2008, sul diritto a un equo processo e in particolare il diritto a non auto incriminarsi;

. Campos Dâmaso c. Portogallo, n. 17107/05, del 24.04.2008 sulla libertà di espressione;

. Hutten-Czapska c. Polonia no 35014/97, del 28.04.2008, che riguardava la questione del danno ai sensi dell’articolo 41 della Convenzione. La Corte ha deciso di cancellare il caso dal ruolo a causa dell’accordo raggiunto dalle parti che dovrebbe risolvere il problema che ha la legislazione polacca in materia di diritto di proprietà e che tocca circa 100 000 proprietari. Nel regolamento amichevole il governo ha indicato anche le diverse misure generali già prese o da prendere per risolvere questo problema strutturale nell’ambito degli alloggi;

. N.N. e T. A. c. Belgio, n. 65097/01,del 13.05.2008, sul diritto alla vita privata e familiare; 

. Faltejsek c. Repubblica ceca, n. 24021/03, del 15.05.2008, sul diritto all’equo processo e il diritto di accesso a una corte suprema, in particolare a causa dell’interpretazione eccessivamente rigida avuta dalla Corte  Costituzionale; 

. N. c. Regno Unito no 26565/05, del 27.05.2008 sull’espulsione della ricorrente in Uganda;

. Rodić et altri c. Bosnia-Herzegovina, no 22893/05, del 27.05.2008 sulle condizioni di detenzione e sulla possibilità di lamentarsi di queste condizioni ai sensi dell’articolo 13 della Convenzione;

. Orhan Kur c. Turchia, no 32577/02, del 3.06.2008, in cui la Corte ha condannato la Turchia in ragione delle sevizie inflitte da alcuni poliziotti al ricorrente;
. I Avgi Publishing e Press Agency S.A. & Karis c. Grecia,  no 15909/06, del  5.06.2008, sulla libertà di espressione;

. Sampanis e altri c. Grecia no 32526/05, del 5.06.2008, riguardante la modalità di registrazione a scuola dei bambini e la loro scolarizzazione in classi speciali a causa della loro origine rom;
. Scoppola c. Italia, n. 50550/06, del 10.06.2008, sull’interdizione di trattamenti inumani e degradanti quanto alle condizioni di detenzione del ricorrente, inadatte alle sue condizioni di salute.

In ambito extraeuropeo segnaliamo 

. la sentenza della Suprema Corte Usa del 16.4.2008, che ha  rigettato il ricorso contro le iniezioni letali come metodo di esecuzione, e quella del 22.2.2008 con la quale si è stabilita la retroattività nelle Corti statali di leggi più favorevoli agli imputati, anche quando ciò sia precluso per le Corti federali; 

. la sentenza del 28.1.2008 della Corte interamericana dei diritti dell’uomo che nel caso del “masacre de la Rochela vs. Colombia” precisa le conseguenze sul piano risarcitorio della precedente decisione.

Per quanto riguarda le giurisprudenze nazionali meritano di essere ricordate: 

per la Germania le sentenze del Bundesverfassungsgericht dell’11.3.2008, che proibisce l’uso del software per identificare gli utenti di Internet, in quanto in contrasto con le norme UE ; del 1.4.2008, sulla potestà genitoriale, che richiama le norme Cedu sull’interesse prioritario del minore; del 26.2.2008, in un caso di incesto, che ricostruisce la disciplina in materia  in numerosi paesi; 

per la Francia la sentenza del Conseil d’ Etat del 10.4.2008, che ha limitato le misure “antiriciclaggio” nei confronti degli Avvocati, alla luce della garanzia del segreto professionale come protetto nella Cedu ; le sentenze della Cour de Cassation del 17.6.2008, che fa riferimento all’art.10 della Cedu in materia di libertà di espressione; del 28.5.2008, che fa riferimento all’art.8 della Cedu in materia di rispetto della vita familiare; del 16.4.2008, che ha riconosciuto il diritto dei parenti di un detenuto suicida ad ottenere i danni per il malfunzionamento dell’istituto penitenziario, e del 5.3.2008 sul diritto di un sindacato a pubblicare su un sito internet notizie riguardanti un’impresa, alla luce della Cedu; 

per la Gran Bretagna  le sentenze della High Court of Justice  del 24.4.2008 sulle cosiddette black list, con ampi riferimenti  al diritto internazionale ed alla giurisprudenza della Corte di Strasburgo, e del 7.3.2008 sul mandato di arresto europeo; la sentenza della Court of Appeal of London del  9.4.2008, che nega l’estradizione di un cittadino giordano, ritenendolo a rischio di trattamenti inumani e di un processo non “ equo”, e applica la giurisprudenza della Corte di Strasburgo;  la sentenza dell’Asylum and immigration Tribunal del 20.2.2008, che esamina il caso anche alla luce della Cedu: la decisione del Supreme Court of Judicature del 6.3.2008 sul diritto di manifestare, che applica le norme Cedu; 

per la Spagna la sentenza del Tribunal Supremo del 26.9.2007 sull’accesso del datore di lavoro alle email dei dipendenti, che richiama la Cedu; la sentenza del 10.3.2008 del Tribunal Constitutional sul diritto del detenuto alla difesa per sanzioni disciplinari, che richiama la Cedu;

per l’Irlanda le sentenze della High Court del 24.1.2008 sui diritti del rifugiato; del 15.2.2008, ancora in materia di rifugiati, che esamina la Convenzione di Ginevra del 1951, e del 16.1.2008, sul diritto ad essere considerato rifugiato di un palestinese proveniente dalla striscia di Gaza; 

per il Belgio le sentenze della Cour Constitutionnelle del 24.4.2008 sul diritto di un bambino ad acquisire la nazionalità belga, che richiama la Cedu, e del 23.1.2008 sul riciclaggio dei capitali, che menziona la Carta europea dei diritti fondamentali; 

per l’Italia le sentenze della Corte costituzionale n. 129/08  del 30.4.2008, che richiede interventi urgenti al legislatore per adeguare l’ordinamento processuale italiano alle sentenze di Strasburgo; n. 104/08 del 18.4.2008 che in materia ambientale richiama la normativa comunitaria e n. 105/08 del 18.4.2008 che, sempre in materia ambientale, utilizza le fonti internazionali (compreso l’Accordo di Kyoto) e quelle comunitarie del settore; l’ordinanza n.103/08 della Corte costituzionale del 15.4.2008 con la quale la Corte ha effettuato il suo primo rinvio pregiudiziale alla Corte di giustizia, mutando sul punto la propria giurisprudenza;  le sentenze n.13816 e 13810 della Corte di cassazione del 12.2.2008 sulla non punibilità nella detenzione di opere protette dal diritto di autore, alla luce della giurisprudenza CGCE; l’ordinanza del Tribunale di Roma del 17.3.2008 in materia di proprietà intellettuale, che applica normativa e giurisprudenza UE; la sentenza del Tar Puglia dell’8.3.2008 che, in materia ambientale (energie rinnovabili), applica la normativa comunitaria e le fonti internazionali (compreso l’Accordo di Kyoto).

Quanto ai “commenti”, tra i documenti  di ambito europeo abbiamo inserito il rapporto del marzo 2008 della European Foundation for the improvement of living and working conditions (Fondazione di Dublino)  “Working conditions and social dialogue”; il documento redatto dall’associazione Justice dell’Aprile 2008 “Human rights and the future of the European Union”; nonché il Report della House of Lords del 28.3.2008 “European Union (amendment) Bill and the Lisbon Treaty: implications for the UK Constitution”, che prende in esame anche il valore della Carta europea dei diritti fondamentali in Gran Bretagna e la questione della prevista adesione dell’UE alla Cedu.    
Tra i commenti abbiamo inoltre inserito:

. Valentina Bazzocchi “La sentenza Parlamento c. Consiglio C-133: un altro caso di conflitto interistituzionale”

. Matteo Bonini Baraldi “La pensione di reversibilità al convivente registrato dello stesso sesso. Prima applicazione positiva della direttiva 2008/78/CE”

. Giuseppe Bronzini “Il giudice italiano come giudice europeo: informazione, formazione, partecipazione”  

. Massimiliano Delfino “Diritti sociali e Flexicurity” 

. Luca De Matteis “Reasonable delay in the Italian justice system: a European perspective”

. Alessandro Di Mario “Gli USA come non safe country” 

. Maurizio de Stefano “La  cultura giuridica della mediazione familiare integrata dalla direttiva 2008/52/CE”

. Silvio Gambino “Droits sociaux, Charte des droits fondamentaux et intégration européenne”

. Caterina Interlandi “Lotta al terrorismo e diritti umani: l'uso della tortura all'inizio del XXI secolo” 

. Christian Joerges e Florian Röde “On de-formalisation in European politics and formalism in European jurisprudence in response to the  social deficit of the European integration project. Reflections after the judgments of the ECJ in Viking and Laval” 

. Chiara Meoli “Il diritto alla privacy tra codificazione costituzionale e legislazione ordinaria” 

. Gualtiero Michelini e Valeria Piccone “Giurisprudenza europea e diritti sociali, un rapporto da ripensare” 

. Estel la Pareja “La Carta de Derechos Humanos Emergentes: una respuesta de la sociedad civil a los retos del siglo XXI”;
. Oreste Pollicino e Vincenzo Sciarabba “ La Carta di Nizza oggi tra ‘sdoganamento giurisprudenziale’ e Trattato di Lisbona” 

. Lucia Serena Rossi “Ora ci vuole un Trattato-ponte”

. Vincenzo Sciarabba “Il problema della intangibilità del giudicato tra Corte di Strasburgo, giudici comuni, Corte costituzionale e…legislatore? (osservazioni a margine della sentenza della Corte costituzionale n. 129 del 2008)” 

. Rosa Quesada Segura “La no discriminación, la igualdad de trato y de oportunidades, en el ordenamiento europeo. Del Convenio Europeo de Derechos Humanos del Consejo de Europa, a los Tratados y a la Carta de los Derechos Fundamentales de la Unión Europea”
. Giuseppe Vettori “Circolazione dei beni e diritto comunitario”

